
Le nomine cardinalizie del 19 gennaio 1626 e 30 agosto 1627. 713

Dalla elezione di U rb a n o  V i l i  essendo m orti quindici p o r ­
porati, una p iù  am pia creazione ebbe luogo il 19 gennaio 1626.1 
Furono nom inati: un  Francese, l ’arcivescovo di Lione, D ion igi 
Simone de M arquem ont, un  Tedesco, l ’arcivescovo di P ra g a  E r ­
nesto Adalberto von  H a rrach ,2 uno Spagnuolo, Enrico G uzm án  
de Aros, e nove Ita lian i: l ’arcivescovo di Oapua, riform atore zelante, 
Luigi Caetani; B ernard ino  Spada, dal 1623 nunzio a P a rig i;3 il 
prefetto di palazzo L au d iv io  Zacch ia ,4 sotto Gregorio X Y  nunzio  
a Venezia; Berlingherio Gessi, che si era distinto nel ricupero  
di Urbino;5 il figlio del doge di Venezia, Federigo Cornaro, vescovo  
di Bergamo; G iulio Sacchetti, da l 1624 nunzio di Spagna;6 l ’U d i-  
tore di camera G ian  Dom enico Sp inola ;7 il direttore della D a ta ria  
Jacopo de’ Cavalieri ed il preietto de ll’annona Lelio  Biscia. Tenuti 

in petto » e pubb licati solo il 30 agosto 1627 furono il fratello  
del duca di Lorena N ico la  Francesco, il presidente della R om agn a  
Girolamo V idon i ed il m aggiordom o M arzio Ginetti. N e llo  stesso 
giorno 30 agosto 1627 furono nom inati il governatore d e ll’U m b ria  
Fabrizio-Verospi, A lessandro Cesarm i e, secondo le preghiere dei 
re di Francia e di Spagna, P ietro  B éru lle  ed E gid io  Carillo A lb o r ­
noz. Cinque prelati furono d i nuovo riservati « in petto ».8 D u e  d i

1 Vedi C ia c o n iu s  IV  539 s.; Ca r d e l l a  V I 249 s., ove sono maggiori 
particolari sui nominati.

2 Sullo Harrach cfr. sopra p. 315 s. La corrispondenza del cardinale è nel-
1 A r c h i v i o  c o m i t a l e  d i  H a r r a c h  a V i e n n a ;  cfr. Archivalien 
: «r neueren Gesch. Österreichs I, 4, Vienna 1913.

3 11 suo busto in marmo si trova nel palazzo Spada a Roma. G. B. Tara­
tec i scrive nella sua * relazione del 1643 circa lo Spada: « È un signore desi- 
iIitoso d’honore, di gloria e di riputazione »; il papa e il cardinale Barberini si 
swvono spesso di lui « nelle consulte più ardue »; il cardinale è sopraccarica 
ili lavoro e perciò difficilmente accessibile. A r c h i v i o  G o n z a g a  i n  
•'I a u t o v  a .

Sul busto splendido dello Zacchia, opera deH’Algardi, vedi Jahrb. der 
Preuss. Runstsamml. X X V I 170 s.

Cfr. sopra p. 271 ss. Sul Gessi vedi, oltre M ione 991, la * Vita card. Gypsii 
a se ipso conscripta nel Barò. 2552, p. 82 s., B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .

Gran lode vien data al Sacchetti da G. B. Tarahucci nella sua * Rela­
zione del 1643 « è uno de’ più qualificati soggetti ch’liabbia il Sacro Collegio » 
•>e b i v i o  G o n z a g a  i n  M a n t o v a , e  nella * Relatione dei cardinali 
Papabili, del 1644, nel Cod. C. 20 del l ’ A r c h i v i o  B o n e  o m p a g n i  
' » S o m a ,

' Sullo Spinola vedi B og lim i, La Sicilia  (1884) 59 s.
I.V o ' fr ' 811 * non™ atji Cia c o n iu s  IV  556 s.; Ca r d e l l a  V I I I  277 s. e N o v a f .s 
D ! V 48' ^  Ginetti vedi anche VAppendix al C ia c o n iu s , Romae 1791, 6 s. 
al' • erpsPÌ vengono esaltati da una * Relatione de’ cardinali papabili fatta 
Id ',rino>pio dell’anno 1630 i «costumi in tegri» ed il suo «grandissimo va- 
f ’ VII ^ ^  dell’ A  r c h i v  i o B o n c o m p a g n i  i n  R o m a ) .
(jj, .’r,rnoz divenne «capo della fattione spagnuola»; G. B. Tarabucci dice 
<lel]Ul ne^a 8lla * Relazione del 1643: * A  lui sono apj>oggiati tutti g l’interessi 

,l ,oroDa ( A r c h i v i o  G o n z a g a  i n  M a n t o v a J . L a  questione della


